
S
enza alcun dubbio il tema di Roma
barocca è uno dei più alti che si
possano affrontare, in ambito arti-
stico, soprattutto se misurato su tre
punte di valore assoluto quali sono
state Gian Lorenzo Bernini
(1598-1680), Pietro da Cortona
(1597-1669) e Francesco Borromi-
ni (1599-1667). Fra l’altro, la pros-
simità nelle date di nascita di que-
sti tre straordinari protagonisti sta
a dimostrare, se mai ce ne fosse bi-
sogno, la forza cogente del criterio
«generazionale», e non certo per
influsso delle stelle: vuol dire che
quando i tempi sono maturi, quan-
do i dati sociali, economici, stilisti-
ci si fanno stringenti, i talenti arri-
vano, se solo c’è un po’ di aiuto del
caso. E dunque, l’aver dedicato a
questo nodo di grande rilievo una
mostra, seppur a livello documen-
tario, è un titolo in più che confer-
ma l’audacia e l’intraprendenza
del responsabile del polo museale
romano, Claudio Strinati, pronto
del resto ad appoggiarsi all’alta
competenza in materia di Paolo
Portoghesi e Marcello Fagiolo,
che vi si cimentano validamente
da tempo.
Vista l’importanza di questo pac-
chetto problematico, c’è invece da
manifestare qualche perplessità
sul luogo scelto per esibirlo, Castel
S. Angelo, un contenitore non dei
più opportuni per due ordini di ra-
gioni: intanto, perché è luogo con-
sacrato ai flussi di un turismo al-
quanto sprovveduto, che vi accor-
re per attrazioni esteriori, quasi co-
me succede per il Colosseo, e dun-
que è impreparato a gustare davve-
ro le complesse motivazioni di una
mostra del genere; e si aggiunge
una ragione più sottile, che le sale
centrali del Castello sono già «oc-
cupate» da un episodio di grande
merito, la decorazione di gusto ma-
nierista, affidata a Perin del Vaga
dal pontefice Paolo IV, un secolo
esatto prima del compiersi dei
grandi eventi di Roma barocca: il
linguaggio sofisticato, a grotte-
sche, a colori aciduli e svenevoli,
dei Manieristi, è quanto contrasta
di più con la grandiosa «moderni-
tà» di Bernini e compagni; e dun-
que, meglio era attendere che un
contenitore più appropriato si ren-
desse disponibile per questa pur ir-
rinunciabile occasione.
Ma visto che il banchetto è offerto,
seppure in spazi un po’ angusti, ap-
prezziamone l’indubbia eccellen-
za, il che può avvenire dedicando
di passaggio un omaggio a un «ro-
mano» d’elezione dei nostri tempi,
a Giulio Carlo Argan, che ci ha for-
nito la chiave esatta per valutare il
genio berniniano, sottraendo il ba-
rocco a quel senso di irregolarità
scapricciata in cui avevano preteso
relegarlo i classici e neoclassici dei
tempi successivi. Il barocco è un
linguaggio pieno, maturo, moder-
no per grandiosità d’impianto, per
imponenza di soluzioni, e per l’ere-
dità che gli viene dalla modernità
già compiuta del triangolo rinasci-
mentale, Bramante-Michelange-
lo-Raffaello. Il simbolo del baroc-
co berniniano sta nell’ellissi del
porticato di S. Pietro, ma come di-
menticare che l’astronomia, vera
pietra di fondazione del moderno,
aveva esordito stabilendo proprio
che i pianeti tracciano orbite ellitti-
che attorno al sole? E dunque que-
sta curva, lungi dall’inclinare al-

l’estro e alla bizzarria, conferma la
meccanica dei gravi, diviene strut-
tura portante di un razionalismo
giustamente inteso. Sappiamo be-
ne del resto, e gli apparati didattici
della mostra confermano, che la
grandiosità del porticato di S. Pie-
tro è confermata dalle ulteriori stu-
pende invenzioni berniniane del
Baldacchino e delle colonne torti-
li, all’interno, tutti elementi in cui
appunto la modernità si rivela con
volto dinamico. Pietro da Cortona,
a sua volta, lo conferma, anche se
le sue proposte architettoniche so-

no andate per la maggior parte per-
dute, ma a giudicare dai documenti
che ci restano (del Palazzo-Fonta-
na di Piazza Colonna, del cosiddet-
to Pigneto Sacchetti), anche lui ra-
gionava in termini di edifici pul-
santi, con estrusioni e rientri ritmi-
ci, con animatissimo gioco chiaro-
scurale. Del resto è ahimé esistito
quello che qui in mostra viene elo-
quentemente detto il «barocco in-
terrotto», cioè alcuni progetti ma-
gnanimi che non sono andati in
porto, e forse il fallimento più gra-
ve vide proprio accomunati il Ber-

nini e il Cortona, quando vennero
chiamati a progettare il Louvre, a
Parigi: tanta era l’eccellenza rag-
giunta dalla Roma barocca, che
perfino il Re Sole non voleva farne
a meno: e Bernini per l’occasione
ricorse a una soluzione degna di

lui, con facciate flesse, mentre an-
che il Cortona ragionava muoven-
do in profondità le pareti. Ma, per
sfortuna del Louvre, le proposte
geniali dei due Barocchi romani
non passarono, e i parigini si dovet-
tero accontentare dell’attuale solu-
zione triste, massiccia, inanimata.
Torniamo ad Argan che, perfetto
nel darci la giusta chiave per inten-
dere il barocco berniniano come
discorso largo d’impianto, fondato
su una ragione alleata ai sensi e al-
la persuasione retorica, ci consente
pure di capire quanto invece se ne

differenziasse il discorso del terzo
grande, del Borromini, per il quale
giustamente suggeriva un’ipotesi
di neo-manierismo: se infatti il
Bernini e il Cortona, ciascuno a
suo modo, «aprono», sommuovo-
no le pareti, le estroflettono con
l’intento di abbracciare lo spazio,
il Borromini «chiude», ribadisce le
medesime curve su se stesse, le at-
torce, le imbullona, come si può
giudicare dalle piante, in mostra,
di alcuni dei suoi capolavori, l’edi-
ficio di Propaganda Fide in Piazza
di Spagna, l’Oratorio dei Filippini.
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ASSISI.PericleFazzini.
Piccolesculture (finoal
16/09). ● Inaugurato lo
scorsomarzo, il Museo
presenta,oltre alle 50opere
diFazzini (1913-1987)della
collezionepermanente, una
mostradi58 piccolesculture
eseguite dallo scultore
marchigiano tra il 1948 e il
1986 incera,bronzo, oro e
argento.
Museo PericleFazzini,
PalazzodelCapitano del
Perdono,piazza Garibaldi,
1/c.Tel. 075.8044586

BOLOGNA.Undiavoloper
capellodallaSfingea
Warhol.Arte,
acconciature,società
(finoal2/07). ● Ampia
rassegnacheattraverso circa
300pezzi, tra reperti
archeologici,dipinti, incisioni,
sculture, fotografie, monete,
medaglieeoggetti da toilette,
indaga il tema
dell’acconciaturadaun
puntodi vista archeologico,
artisticoeantropologico.
Museo Civico Archeologico,
via dell’Archiginnasio,2
Tel. 051.2757211

CARRARA.Allegracon

brio.Arte italianadalla
Popaoggi (finoal30/06).
● La mostraaffronta i temi

deldivertimento edelgioco
nell’arte italiana del secondo
Novecentoattraversoalcune
figuresignificative quali
Arienti,Baj, Boetti,Cattelan,
Cecchini,Melotti,Mondino,
Ontani,Pascali, Perino &Vele
emolti altri.
ChiesadelSuffragio, via del
Plebiscito.Tel. 0585.641394

MESSINA.Design
finlandese.Lacollezione
Mangano (finoal30/06).
● Inmostra unaselezionedi

300oggetti dalla raccoltadel
designere imprenditore
messinese,ma milanese
d’elezione,LilloMangano
(1921-2002).
Museo Regionale, viale delle
Libertà,465. Tel. 090.361292
www.designfinlandese.it

PADOVA.OresteDaMolin
(finoal9/07). ● La mostra
rendeomaggio al pittore
venetoDaMolin (1856-
1921), sensibile interprete
della realtà, descritta
attraversonumerosescene di
vitapopolaree acuti ritratti.
Musei Civici agli Eremitani,
piazzaEremitani
Tel. 049.8204551

REGGIOEMILIAe
CORREGGIO(RE).Arnaldo
Pomodoro (finoall’8/10).
● Ampia antologica, allestita

induesedi, dedicata ad
ArnaldoPomodoro
(MorcianodiRomagna, RN,
1926), scultore italiano tra i
piùnoti e apprezzati a livello
internazionale.
ReggioEmilia, Palazzo
Magnani,e Correggio,
PalazzodeiPrincipi
Tel. 0522.454437

TERNI.Capolavoro (finoal
4/07). ● Inoccasione del
Centenariodella nascitadella
Cgil, 24artisti provenientida
territorigeografici diversi eda
contesti culturali distanti
riflettonosu quelche si
intendeoggi per «lavoro
nell’arte».
PalazzodiPrimavera, Centro
per l’Arte Contemporanea,
via Giordano Bruno.Tel.
0744549584
 A cura di FlaviaMatitti

Giovanni Paolo Pannini, «Piazza San Pietro» (1725)

LAMOSTRA Dal co-

lonnato di Bernini ai

disegni di Pietro da

Cortona e Borromini:

a Roma un’esposizio-

ne che svela la straor-

dinaria maturità scien-

tifica e costruttiva del

movimento succedu-

toal Manierismo

ORIZZONTI

Alighiero Boetti, «Faccine»
(1979) in mostra a Carrara

RomaBarocca
Roma

CastelSant’Angelo
Finoal 29 ottobre
CatalogoElecta

ARTE

E il Barocco trionfò, tra i pianeti e San Pietro

ADRIANA DAMATO I MARIANNE CORNETTI I JUAN PONS
Coro e Orchestra dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia 

ALBERTO VERONESI
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Lo straordinario
recupero di una
delle prime e più
belle opere di
Giacomo Puccini
in una splendida
incisione
interpretata
dal leggendario
Plácido Domingo
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